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Davvero che prendere, iriî ra.a,p6' 
,-ifgìornalì per giudicarne Moro ap-

aPr^zMfpentì sulla^,que |̂k»pe .d!.E' 
v̂ tfiitto, non è l'àrgtìtrìento che raoT 

/glio conforti l'amor pròprio na-

Sbdìrà che anche ' i^ r t ì l 
' r-

''hi or Me sballano grosse e che i 
lóro comiiienti ™h sono.punto'più 

^ siste questa ;sau?|a^^,^ey^^|i^(> 
(̂gqsMma -r- ohe quàsUtutti SÂ hor-̂  
rdinanonotiziee pareri agliip t̂en^spi, 

^ r e \ % zabpitió nel'inoItepM-^D^ 

* mondo. . ; . .t̂ L 

sent|L^ayvero il partito nazionale 
egizi^^, J: un ,grande spidato ? 

Naturàiirnéhte non *.vì sono .tante 
' • • • ' . . I • ' ' ' - - - ' . " 

stelle in cielo quante sono le va­
riazioni, che, sugli stessi giornali 
.vengono esposte. 

Oggi egli è il caKdel partito 
nazionali; 'dtìtóàni'W^limMzioso 
iqualunque.i ' ; 'i 
^)ggi si inven|fno telegrammi in 
(?fti .gli j sii (fa; disporri©i4i 5000 V p̂ 
Mtii ; domani ih uh contìnuo crè^ 
:scendò ; gliene : v ^ 
iPQrfino 80,000. "" 

^ 

' " Oggi, è lìn- valentissimo qondot-
Uero ; domani è un insipiente. 

on si vuole^nel Complesso dii^ 

[ilsiì flell' mm mìM^ 
;ì . r i I 

m 

'•-'-

•v.', 

; . ; on,i?5^M;veya^.(^e.;Oggi; 
agli interessi supreiiii ̂ deltia p|ti|ja: 

ĵ siifem^poogQuo ! i>fiaaaztòiv^^ 
' '^»tìciatBOj-/di ^qui^^^'il^ì*vè»1 

^ ^ - ^ b i à 6 g . ^ h k , ^ p ^ : ^ ^ 
Injtsjm però non siamo giùnti 

ancora a òwsto punto:; Ique t̂t̂ ^ 
sono ancora cessati gli entusiasmi' 

< pel ,rec^nt^s9ip^^i^gr;gimeiT^^ 
''«ionale ; cTui la povertà del paese^ 

impedisce, le .granali speculazioni. 
; iiteecchè dunque nei nostri eior-

i'troppp male degU inglési,''ma'"le 
parolone sui principu umanitari le 

rivedere tutto ie l lé^ 
Quanto^ alle operaziom militari 

: idei ndioolo. iNelvcóinlplÉissbrsi m 
t̂i?a proprio' di noTil||perne. niènte 

è di non essere atti^fetóMIa ^̂ còrci 

'^r 

% ] . prima SQhiéstreiì|.dt:q«flpt' anno 
rtfurpno^^venduti A\V^ ìtìónnio']1i^'\ot^^ 
posti,, f̂ n.'ft5ta p^r fL;.̂ Brfl«2Q di .iire 

,1,291,150.7,9 .fd. aggiudicati ;perHìre 
^W.BBSM éiéÓ ' con r aumento" del 
••34163 per <jen0.^'. • '•• . • '» . i :^ ' -' ' 
./ -Vennenoinoltii^; venduti iSf tra*ta-
4J,ve private 542 lotti,pfìr,L. 1,018,623,20 
cha ^rano stati messi all'asta per IÌPA 

^ 980.995,4ÌéÌdéi;3j.nVaumento del.S î̂ al 
per canto. In comp)eseò ìe vfnilite dèi 
Semestre ammontarono a '1374-lotti, 

- ^ " per.yriie 2,758.^1*43.: 
P3l;j26:oitojra^;1867::,ftl .31;v(lÌAem. 

fere'.1881 Jl.numero delle vendite fu 
'̂di 136;091 tqlti-éostirh^tf^rà per lire 
440,477,.965.4red ,aggìudicfttr per lire 

M564/,OlO,9O08;didè cótvaiiraeKtfSaei 
l^mS^W^i^eÀto^ -.' r .... .:•..,̂ ..••̂  . 

,.,.ln.fiO||i^e, da]as^6.iOMafe 

raPSfi eccleaiustico alienato fu di lotti 
^l38;àb7'per'W^6;769m^ ""'•'^- \ 

O'iì^ 

•f-

^'Ì:--I:Ì • f 

ffi**^:--:fe^V«<^''W?"ai., 

iéteiMPeia Jffltìrp 1. Inghil 

ìimS^isi di questa. . , .i.^ 

chi y*'^'^^^!^^^*^'*»^^^'^cuqre; all!A 
a: e io abbracciava a/Tettuosanie^ 

. "" ''TSllàfloifiie. '-^ Cej|9».,Miizzetto' di 
Buso ^Sarzano/ già gitarclia doganale, 

yjies08ÌEvÌ^titante scappava ili vAaatrìa,' 
doY.e fu./arrastato -̂o / coriségnato^He: 
autorità italiane. Fuggitp,,^a qu^ilcho' 
t^moo si aggirava nei dintórni (li YiL^ 
Hamé. sefiZA che fosae possibile ar-:; 
^èéÉamp'^pertìhé ^protetto é 'riascosto^ 
'dai.cj^arenti.: / ^ ']:r^.'ì ••-- ^. -, v--. ••{ 

Manedi serft ebbe lt;i([npruden?^o^iì 
farà! vedere alla sagra, laddove bal-^ 

ii;-Isca:rBbinieriwoUero arrestarlo. Nii^-^ 
;^<j!u_e8erì^;C0jlu(taziqAe.i.ilit^ 

polazione rnvei contro Kcarabmiert, if 
qmì a st^Ktb po t»r Ìb ft^^ki'sì ^^^an-j 
dare 'IptHovigo. -RitòrntóÌ^^%^n ^alt^e; 

iiforzQieseguìrono i i l ; arresti frariiqiu^U; 
, ^ d r ^ , : i o ^ Ì 9 . e J I il-̂ te!̂ ^^^^ 

etto,, Qu^^t!, iierò è^anc^or^ ^^a,ti^an|p. 

sì avventura in quei labirinti'dì^^is 
vece essr presenta una 

' . • \ 

F v ^ ,1 r 
-;J 
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atiotì accompagnati da belle e Rra*| 
zioae signorfne^ accor^rono^qu^ *fa |r*fsìl 
I^Tcinì^eiontanl Jierìb%ftài^slHi.n 4"^ 
ste acque marine, che a^ssaiudizìb J'di' I 

Ma qualr m s r a ^ s r per catita?^ 
Si dicevâ '"èhìe 'Alessandria era 

•i^-y 

i-

i 
J l Che Arabv, 

,.di: 

' ^ 

: ^ i \m'^f 

{spargono notiz^e,̂ ,c^heĵ rfedono l̂a; 
mille miglia non vemtiérei?ipfche : 
-gli apprezaamenty aauò' fatti^Pca-' 

Idéplo^re, perchè iV nostro, giorna- ; 
lispOvViye per sé stesso- di una 
vìta,§t0nt^ta, e perchè bene spesso : 
i giornali non rappresentarìo nulla 
di-^grave; ma appena; le opìrnoni di ' 
f a l che mediocrit^f ^̂ i |on|):.^p^^ < 
uh d^gnp riflesso: (dello, stato- del; 
paese, dove ancqra le opinióni pp-| 
lìtiche g ^ ^ sptìo;;benè ^elìr^^j!^, 
e iiove àppunfcptnpn ^onOjiàopti ji ; 
'grandi interessi; dove manca in­
somma una vera vita póll|jc^ ,̂ 
.^iPen, pochi giorhaU per conse­
guenza a^^iorio thna posìziprie 

%ètt&: i;ieUergìv^rsazioni, sono è^ 
.̂inue ; oggi si è^pe^^hcerto eu­

ropeo e domani perMEnghilterra; 
bu^ì sì hìostrapo ^co^prendeTe .gli 
IpsCÌiti e i 'danni recatici î aHa 
Francia e domani si'è tutti lirismo 

' j ' ' • • 

per ralleanza dei pòpoli latini'; 
oggi si.^gjgrova il perfèttp racco­
glimento e domani si esamina se 
e come hon 'àfé^se mèglio' Qonye-
nuto rintervepij^e. ', . 

Di qui giudizi dìspara-tì su uo­
mini e cose; poiché gli stessi gior­
nali, specie ^}^,#iciosi, che sem­
brano difendere una data politica 
spno in continua contraddizione 
nel giudicare i latti. 

Chi è questo Arabi? Rappre-

ma?poi 
p(]CO aveva, fatta.per -la, .diiesa,. a 
^cUe^ riuspja; Sfymp î̂ Ĵopĉ ^ ì̂̂ ^ ê' 
i fòrti. -. •,. '.,,h:-Àhh vJ' 

^ \ I ' 

Sì védeva'̂ l̂̂ genio di Arabi scac­
ciare orniài'èli oiòciipatori; e non 

,Éi considerò che se non osò ncac-
ciarh in. mare quando disponevano 
di 250̂  uomini %ara un, altra co^a 
colle migliaia di poĵ ĝ ; j , , ^ . 
',Quando fu fatta la rico 
di'̂ Ramleh là si vplla m t̂;̂ r,e in 
una loro disfatta ; Asê  fosse stata 
tale, Arabi non h avrebbe inseguiti 
invece ^di^'riarsi'^^vah^^^ un 
treno blindato? • 

Taor le i ^qùéltà staj^^one^^dì^ienei 
pfc iò un benissimo , pj'tjovoi ^Devesìj 
.pgi^unP speeia}is&ìi^oìogio.^i|al^i-^ 
tanti^per ì loro, modi estremaraetLÈlr 

hk-

i 

ì. 
?,i„itì-l.à'>yi51!riW.i--..i 

per divenlreMifia eccellente .staziòiri'é' 

Iffrovls». -^ lie ^corlPa *Sà^mar-'' 
tìnc^^ ŝa. tè aspettano : veramente i belle] 

^€i st|;ao]n,diqftnati(i.ente ìn,ter^j|an$ij pSt: 
itla novità e la forza dei,corridori. ' 

, p« in« i . — Aglì^aeSami^^ivslioei^za^ 
delia scuola tecnipa, di |̂ aj;ij[^ t^yyenna' 

'un fatti^ sipgol^re. I tiitffVenU^i^er^J 

ùSiiJgise alla loro inazione ; ma 
'firtò''dai%Wì^ feioirhì àvévaho pure 
strombE^^zatp-che avrebbero m 
imiri;ciate lét operazioni ̂ a.una data 
fissa -« per j ^ . 

,.Queste sonoM<in,oominciate pro­
prio a'tàlè^dkta, ma ài'^fi&l vtì-
^m órtóa|in^;e^s^^n nuovo in-
igucce ŝo perchè i4a i Alessandria; e 
Aboukir non vanno avlhti. Ma 
non î .qornpreride che là si tóni^p 
le operazioni secondarie: peiTtenere 
a bada Arabi, mentre il erosso 
de|le ti'uppe ha. oQCupato tutto jl 
canale e ne gira le posizioni ? 
^^^ìa ! son cose che le Yp3ono i 
piecbi. \ . ;, 

Quale stima perciò U*̂ 5pubblicp 
può acquistare del* giornalismo ? 
Non si vede come nessuno- bada 
ai suoi apprezzameuti, ma si trin­
cera soltanto diètro i 
deWAgmzia Stefania 

- -«B*^ -*. — 

diamo da . f t m | e , dati da svolgere ̂  
^%li scolarli^r^^evano matèrie d*in-: 
segnamento e non trattate o non-é-

^ aaurite^l^étìrSo dell' annoscol»Tco. \ 
.Gli'étudèhtipdi, fronte a questa bella 
tBorpresa, mandarono u^a propoèta ttl* 
signor Provveditore agli studi ;ift''8e-

jguito a che comparvepun decreto cbe; 
ìiitìtinulla gli e§amì bene \p^^jM\h ^fatti^ 
nei loglio, e rimanda tutti gli scolari; 

idi'iterza tecnica a t ripeterli integrai-i 
-mente in'••ottobr6;̂ |fettè '̂•-••"• ••̂ •""'. ,;•• 
'.••'- - r L'altra^ sera si sono riutìitì; 
:cuni. operai per concertarsi sulla c% 
stituzione di un Circolo e[ettor|j |pò-ì 
perai» ini vista delle prossime eleSiom. 
politiche. Torneranno a r iuni rs i 'MP 
breve;! per^ cortci*éÉate -il prègramma. 
•'^1P«5iÌ6àÈia/" -PeF; =qàànto ;'8Ìi^:;;riv! 

spet ta to il nonio di nionsi 
pure non dobbiamo elogiare î jfta si^a 
provocazione, Difatti vedendo che ih 
via YitVòrJo Èmantiele si 'vendevano 
libretti evangelici riq prese uno e, 1Ì'' 
lacerò, redarguendo il pastoré^^è^^h-
g e l i c o . - ^ " • - • • - • ' • • ' .... 

Quésti non fece caso dei rimproveri 
ma colpì che era in sua compagnia 
è che era il portatoro dei lib|rcoli, 
certo A.-*B., si adontò delleWparole 
dell'abate Canal ed alzando la mano 
lo invitò ad allontanarsi. 

'•Sia stato con deliberato proposito, 
ovvero per accidente, la mano deìl'A. 
B. colpì la tesa de! capello del no­
vantenne abile. A qfestq atto molli 
dei presentì furono ^Mì̂ otào all'A. B. 
che dovette all'interposiziope di al­
cuni cittadini e, dì un delegato di P. S. 
se peggio non gli incolse. 

Fu coiidotto all'ufacio di P. ^. 
essendo stato dichiarato in ip^^isto, 
ma poi un cittadina si recò ali* isti­
tuto dtii Servi in cerca di monsignor 
Canal; il quale giunto in questura di-

-, . • . , • • - .•/.ia,aeosto., i 

tratto dà ovest adast^. po,n^*4ìSÌu|a|i 

. p e F ; - * r f e ; « ^ M | f e | ^ : S M I § b u ^ ^ ^ 

la Saal p.^aalach, ^gra^^^il trmn^oio| 
compreso tra questi due fiumi è sinrl 
golarmente ricercato 'dìii, viaggiatori; 

.cupidi di'bèlléÉJìe naturàlK ^uì^'esi-i 
sòtono glacirneirtti g^logitìl^aètàìl^Cbt-j 
tìvi,^^fì''a Squali economicamente^ iin-1 
portantissimi quelli di SàVgetìima, qiii 
costumi e industriò' locati ^assàì ìn-f 

•teressantì^^qiiicsl nasconde tranqaiUoj 
• u t 

quello specchio 'dì malachite iehechia 

leva al cìlfl^ì siioi aspri e - f f l^ t i ' 
;l^acièni ÌÒ ' Stèiherhés' Mèer. 
ft"QàeéV%ltìnio tro^amr àuin'rìsc6¥KH 
'#helie Alpi calcari meridionali,'sotto; 
f'alcunirpunti. di' vitìta néIÌVaIÉopìdnfo| 

golare attri\ttiv'a net pinlsta, ' e 
la provay.a io da uri pézzo^i^kp^^it' 
corso ormai tjre vilfci d 'q«SÌ#&lli™ 
p i a r m i tìatììiib^adeàcrìitó^fiig 
jderava ardentèfifiphte di ' cóhòacere 
questo suo co^fratel o. Merilk %èH 
quello è ancora vergine di sentfefi, 
di md^cazioR», di cacannè e sto riW 

•^j-'«' À- '' •-!'•• •'•i\^i-h'i^"':f'tornir )J: :?i.v5^„ 

^ r e di guide, i peniorrere lo Stei-
^m.̂  ^ ^^F* g«'aziené\purè, m e^a-

gerate del club alpinq. tedesco 'au-
striaco, è divenuto, mano la f a t i t i 

,,unft vefa pa;BseÌ2iata d,a èìgno^me. ^ 
'' m i d è l T ò s t T O n s ó i M c S I r a i é ^ o 
^rt d^iderio a i ' s ^ g f p , l # W i ^ y | ' ^ l i . 
•W^^iù^kl^a'^yrMI^^%rì^^^òtfe|ri4^ 
/mano. Per traversarlo prandammo uno 

- . -M 

-. ' 

ii 

I • • I ? 

îìBsèièohW ' tìii*èa^^4ué»^rè^;,òrèÌ^^^iHctiÌÌ 
lie%è''p!fWhe^f<*k l i cóì^iÉ^e^^b'Iutìg^^'' 

T T-l 

', r r ' , -r; 

ire 
ì 

' • . " -1 ,3 ' 

f 

.i 
1 

a^mùieittìerar^CdétPUUo 

innato «^spBìjèr;%e-

gtìand'^tra'^^ìo4* à U o p i ^ o j ' ^ ^ ^ ^ a • 
•"•fida l i S t a •sai>^ffiÌ&."'*'̂ ^ . ̂ ^^^-:H .;. 

^Nelle ^ultimai'due yòìtéidii'^sc^%^l 
!$éhtiapó?div,ónta;'sempre più pl&resqo,. 
l:i»a/8empr6't>iùm8pro.''IEssordev6 sor-
tmontare dei muràglioni di roccìavidàUe 
ofpjfinoft-fbî sEArre ^e ftWfio.^e,aM ASQî arii 
Igpebbesl^pre^a.laoviejiseil^iirl^ 
fp?3a ,(Ìonepr̂ ft ,|g|onfcero8ai4i(i,,É^^^ 

! fg^dmtr^ppoj perchètdfttà iy ftttuftje 
, l^ghe?fsa5 ^ l i ^ ^ ^ ^ M ^ ^ i 
^^gup:er;fl^e(il|^g|1^SJS,^te^)s^^4i.nfeFrsO 
J«op9J?te,,ftlìef, réccetiper;/sìfiurjB?8.a 

* 
I ' • • ^- ò-

I T ' ; - " 

•.-, . , : 

x-^m^ 

•^^ 

,-11 
1. .3 

fi 

)ìl^(|òn(|ne^gsrBcale 
vasto tria^gqjo; di .;pi§itrî  calcare bian-

fca ganeralmente ma in qualche caso 
rossastra, franabile, che s'estende per 

^ben 9 óre di càmtìnìno nei senso della 
; Iju^glil^^ peĉ  8\menoì3;ipfIJ!̂ <|SM^ 
dells^ larghézza, Tuttoj^iquestovastp 

Mbrocoro è un morto desertol\di pie­
tra, tutto crepacci, rotture, fraatà-

i & . • '"• •' - -. '1 \ . ' . •; -.'.imw'' 

gliamenti, conche, torrq.zzi mqrl^ture 
«guglie, .se^zft una, pi?q|?, 8ep?a ijn 
fil, d* erba jche, ne.interrompala triste 
uniformità. 

Minore per esterisiòne t(ell'altiniànò: 
del Canino, esteso beh'^30 chilometri 
quadrati, gli è paragonabile oltre che 

^per^ìa natura dalla rocci»|imnche per> 
la elevazione si dei punti culm^inantr^ 
cóme delle'selle, eievàndcisi neh* «no 
a nell'altro, quelli a poeOvPiù eli 2600 
metri (il Selbhorn 2655, il Canino 
26*21), queste poco oltre i 2000 metri I 
sul mare. Ed entrj^^^i scendono a 
vaste gcai^inate inclinate ad oriente, ; 
nem Steinernes M^̂ fi vergp ì|jK6nig-'! 
see, nell'altopiano del Oanl^J:'verSq 
l'Isonzo. Senonchè mentre quest'ul­
timo generalmente è cpiyerto da nevi 
perenni, lo St^lnern^s Meer, quan­
tunque più nordico, se ne spoglia cpm-. 
pletamente nel giugao. ; 

Deserti formidabili entrambi, guaì 
all'incauto viatori, che senza guida 

ève:, noi ,infìpiegqm?]f̂ Q^ |̂|̂ t̂trj'̂ ore 

a,saUrJo e poco più dì.un^ora;a t ràf 

che.durante^l!^B^Ì.::feMse: Sùp | j | | ì f 
sottostante peesaggiì^ttffue^tfprmi^ 
dabue deserto dr piefci^a/^low^otrei. 
Son scene a descrivere le quali la 

^&i^^"W19Vpvple . . , : ^ :V :: :;: 
Appena cominciammo a calare verso 

levante la vegetazione ricompa 
stentata dapprima e rappresentati^ 
licheni,' di: rausphi," da t graroignè, da 
ranuncoli;e da,pini,'mughf:V,pi?i ri:cca 
daE^poi. Quiridì ^ u ì d e ^^ i ^^^^^ fe ) 
due vptte: ìs, {donna niorfa ((fidtes 

^\Veìb) e ' i l Vieh Kogel^ fra^ quali 
corre i* attuale confine fra Bf^vtera ed 
Austria,, i;in tempb oggeito,.̂ ' interm!-
niibi^q^J^stio^^i. ^ 9 Ì - . a o ^ # s a m m o 
tranquilli e'pìegandò a,sinistra;al 
demmo rapidi verfSte lag^llS 'ùhten: 
p^sso d quale trovasi pure un rico­
vero del Club Alpino, destinato ai 
frequenti visitatori della località, B^-
sentando il laghettOvl(m. 1568sul mare) 
If guide ci fecero agcoltare il «i«Kn0 
dèt ofidvo?o, QÌp^u>?Sft^r#»'riImò|S 
re, che fannp ,le acque, scaricandoci 
per riposti meati. 

Hefocillati con una buona bottlglif 
di birra bavarese, ci affrettamm^^ia 
discesa, per raggiungerò il lago (Ktì-

x 3 
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.:! 

r-' 

n 
J 
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nigssee) primari nolta. La Sangasse, 
cioè' un interminabile cuneitone fr» -̂
noso, in pai^levcoperto di vegetazìo^, 
e serrato fra d^ti^pireti gigantesche 
dì pietra, per un» lunga sViei^.aig 

a. 
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oi facé^ì.discenàara^forse ia*800 
I t n , indi uà aofttierò bdscpap e on| 

datato ci cpndi;as9,ìn vista del Jago 
Essendo OTffja giorWìa, essJ 
sentavi^ dei giuochidi ìuce veramente 

^I^Qàirabiti, niàssìme per noi ciie 1 
^ d i v a i t ì f ^ l i l ^ l t ò . Per poco ve 
demmo .anche quella^^^^appendice 
'^ eridioriafe difr^ber ^ 0 lago su­
periore, non menoMscalebrato per \i 
selvaggia )}3̂ Â22a deUe sue sponde. 

X aincoiari fffettì luminosi o h W l * 
Iago di K6nig offre, devono, a mio 

lungagnata, probabilmenteJnto?i!p a accada spasso q^uando vi è concovso '|* 
jiBfWtespuièn n^^rtcèver^te un | i l t ra 

coita quale a vòstro conforto chmllerò 
la serie. ^^> 

"& 
.•J^> 

[ = ; - : ; - ! 

?.--i|: 

•-^Ì1 

yÌtrSG.f^Ìnent. 

dilW - ì ? " 
^rJHj 

^Ti 

QuesCf^^^mfiòvasWe A véramente 

/ ^ . 

v y i s o - l ^ i W e flC^alla profondità 
sua (m. ' t ìè) 0 dal presentarsi come 
unsi ristretta fessura longitudinale, fra 
enormi rìpidissimi pendìi boscosi. La | 
sua maggiore lunghezz|^(jlO chi 1,) cor-

nord.a sudj quindi il sole ne-
eessariamente, rispetto ali* asse del 
latro sì sposta dì contìnuo/dando o 

* 

riami a combmaziom sempre nuove 
et r flessione e di rifrazione. La mas-

-r - L 

^^i^ff i i i :^ ^ 

sima larghezza del Iago non supera 
teibìiòraétro, anzi a 3* Bartolomeo 

l ì p i H n g t ì a forse 300 m ; ; . 
Sendammo correndo le molteplici 

' scale di lecno.fche, t a l e e ìi ripido 
sentiero imposto sulla parete quasil 

^mii-n*'.'' 

Mi 

! 

! i~ i . 

imjìosto suiia parete qu 
Jvbr|i||ile) e gittato uno ;sguardo aUa-
^•cWcata deiio Scrainbach, in breve.ci* 

trovammo alle sponde del lago ^^aìlaj 
villa di',S.'Bartolomeo^ Questa tenuta' 

Ideatmata alle caccie reali, già fre-
quentataMai .divoti del santo, e adesso^ 

.:; da'quelli della natura, è provvista dì 
un .buon albergo, dovepon n^anca n i 
fu birra, né gli squisiti pesci del Iago. 

E mutile sogeiungere . ohe non ci 
sfuggi.ipccasipne .di assaggiare s i 

Viilag;gìòj .̂i 4^fn:See posto sulla sponda' 
settQjiiriotialè.; • -.,.-> 
, : SpJjcandP IH Aranquil^^|g^%,del 1̂  
psii nW^tipevi, se-pjà^jimmirare,)1l 

moto e dpicemente|i|relanconico pae» 
Sggio 0 le; robuste e bellissime forme 

»montanarì,,^,mezzi coperti 
iuìKantp^:.^Iqrp pittoresc|y,( ye^fifil 

|g^^i? .^ lmeì?Wr^amnpàÉlÌ- Ì* i^ 

;;:|pÌÌ|i|^ld^Ì|lfe2zp^ 
^ Ù e , ,a,lpi„;^nfdSSO Ì^^^J>ìai^er ;, maif 

veduta ffehte più bella e più gaglìffd 
ifquesta'y della quale erano forgiai 

^ e i battaglioni bavaresi, 'che più si 
distinsero in Francia hella guerra del 

Ad Ani'SSÌ/'"^ér 'qOàbto '^bel isìtqi 
•fosse/ non 'rimanemmo ierserà;^ ^^^à 

rtitetunqué'fòsse k\k t a rd imrcvanQ 
4tóf«^iin<^*uEa^lettura che ne conduceaaW a 

<Bèi*iihtèSgaden, dovè giungemmo si sé-
: ' rotini; che pròp'rib non ebbi vòglia di 

ecnvervidopo 10 ore di marcia pe-

K£'^'-^^*^ 

;-;=te.: 
destre, senza contare barca e carozza. 

Ma siccome la lettera ormai è una 

e s c u r s i o n e a g r a r i a . — Dietro 
gentile invito dal confratello di Lonigo 
il Oo.mizio Agrario di Pàdova .ji^re-' 
cherà lunedi 28 corr. ad assistere alte' 
prove di aratura a Vapore atrazion^-
difettai sistema Ceresa, che a cura di 
quel sodalizio in Lonigo avranno 
luogo. 

Quei signori agricoltori padovani 
che desiderassero prender parte alla' 
gita, sono pregati darne parte alla^ 
direzione di questo Ouraizio agrario 
Wipxù tardi entrò sabato 26 core.*. 
; E bene TOtàre che questa sarebbe 
ta prima occasione oif^rtasi ,per assi­
stere a tanti importanti esperimenti 
nella Regione Veneta; per cui non si 
dubita che il padovano Comizio si tro-
VI in qu^esta occasione^ in numerosa 
compagnia airender^così i l meritato 
onore al confratello di Lonigo per là 
lodevole iniziativài presa. V 
^ , - -1 i J - ^ ' -j ' " - , - "v' I -

lìa GoHelen7.a Pubblica. -. »; 
, - - , v > ^ • • • • • • • . ' • 

Qtlesto utilissimo periodico continua ad 
actjnistàre sempre più le simpatìe del 
pùbblìcoi ih ogAì! numero troviamo 
nuovi, aderenti a 1= grande principio 
umanitarioja toglimento-dl certi^iii 
golamentì che^ppn^òn^^ll^ ^mercede 

^li pochi b i r r i ^ % o r e ^ é ^gni^dintto^ 
della più beila meSdel généira umano. 

E' uscito adesso il fascicolo del; 
mese d*àgpstò,' ed è̂  proprio ìnteres-^ 
sante. 

Si pubblica;in:Eomà, Via San Se-Ì 
bàstiànlftì costa.annue. lire tre. Osni^ 
mese escg, un fascicolo^i^ Pagando 
invéce dieci lire lo^si^ ha gratis e av 

' è membri della Federazione britanni-; 
;ià^^éi dÒiitinentalè.P^^' '^^^' :̂ • ;; '-^'^ 
; :'Lo raccomandiamo à quanti'amano' 
iftUblfià^^^trindividui e cutaiio la 

¥^. 

'-'-m 

ftm .1. :' .̂  . 

^m^ 
i.u 

•^--i-r 

ansila F o 8 « » . -TT Ripeviamo 

òdurre bella ; non^si potrebb'6 farla 
Siche Ih^PadovaT 

iS! verjb ode Padova non è la capi 
• 1 ' ! , . . : , v ; „ . , , , ,•., . , ¥, r 

dCJtegiio, maiàbbiamo iiureceiffl 
aggio cHé qui si, sta cÒWliendS 

nuovo Palazzo delle Poste. Non sT 
Ipotrebbe approfittare di questa occa 

àiona per la su\loda^J3amera7 ; 
Tutto tuo S f c ^ 

(segue la fir7nt) 
' " ' "Proress ioMS s a l u & a r l . — VM 
eircolare minigteriatW^ithiamrt^t . 
tenzione ' ̂ dei prefètti sulla legge 5 
luglio p. p. sulla publica sanità} Per 

'^ ' \ X - _ , - i J i - I l - _ ' L 

^essa « i contravventori non .potranno 
h^%d^^^- affidamento a l k , merìtiité 
*Nne,^sui pt:onun^^^l^| alcune auto­
rità giudiziarie che . contestavano la 
coàtitnzipnalità del' rijgplamento sani­
tàrio nella parte colla quale erano 
sancite le penalità. » 

Cosld 'ora in pòi potranno le au­
torità « ()ròvvedere ovunque all' osser­
vanza delle prescrizioni di lesse e dì 
far speciffllmente cessare gli èb'tìsij 
pur troppo sinora assistenti^ per IP 
esercizio delle arti salutari della me-

icma, cUtrurgia, farmacia, ostetricia 

U-

a.fj ì.r 

FmalmentQ^.oonchmdQ-uno 
i W » è t e - w àWto boccî ialla )̂*-
mera .\ I !:''^À 

Ù 
v r - j 

Domahdi ̂ &a 
» , 

- r i t i t : 

* ' - L ^ " 

0 
riprgifa 

tutto 1è vòlte che 'vpl aVete 
, - : 

parlàtOM^ìo ho sbadigliato. ' ̂ -. 

^^^ 

M 
. 1 ' ^ .^'-7 

iTilè 

,ó:yeterìn|rial '»' j r f ! I 

e ap^provaado pubblichiamo ; - I 

Ijj^p^endlce del Bacchiglione il 

^'ihrK 
I -

-, ^ 

TVBELiCA SICUREZZA:. 
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-Itla intendiàmoeiibene: voglio di 

.Unno di sorpresascopniò di bocca 
uà padrona.,;!^:;-••/•.••• -"".y^^^k'--
—^C abbiamo-del Bar^pi squisito; 
.̂ T Venga ij^irolojjn^ 

lE portate ,due bjcchiejpi, Jl vino, non 
• r i a e lo bavero tuiio; ma spero CIIB il 
^^'sÌfenore,quÌ^ Vorrà ac^cMWrne un^B' . 

*' Fridblin, sèm-pre ,più meravigliato, 
non aveva smesso, fin dal principio, 

M;^^i-guardare lo strano avventore. U-
dendo ora la sua proposta, si mise a 
ridere',© in prima rifiutò di bare. Ma 
ppij.iriSìè^ndo il bupn^^vecchiettP, èì 
si lasciò méscere il vino che nel frat­
tempo Mamma Berta era andata a 

• prenaerej:is t̂tì;-.-"\ 
—• Evviva il vino, giovìnottp —scia­

mò tutto allegro, il gaio vecchio. " -
jSi?^ Còsa ne dite di questo? * . 
: —- E buono, •;— rispose Fridohn.-^ 
jNon so cPme*^Ìrìngraziarta della sua 

prtesia. 
V^- Ma che ringraziarp, che corte­

sia! Mi avete fatto piacere, accettan­
do; staremo alleffri in due e rideremmo 

« p i ù , - ^ . '•". • ^ ' • •• 

E cosi dicendo, il supposto medico, 
rsò dell' altro vino nei bicchieri, 

4^a r r^ , •epiego,;P'pfp|^%o.i:,;; . . . ' . : 
; Qttlrrtb prima all'ufficio della posta 

Ji? Roma ,verrà adottato per i l servi-; 
';lìo degli abbonati un iiUfvvo casejiarioi 
di sistema americano.,.; ., ; :•• •.',. i 
;r tor^na cjimp(rai. apposita ; verranno; 
cojloca-ti grandi scaffA,li pptv t̂àn t̂e pa -̂j 
selle,chiuse e hùhner'attì per;ogni ab-; 

fbonato. 
L* abbonato avrà la chiave della sua 

*^^^#l4i ^^'^ "®"^ ̂ ^^ *** distri buzione, 
pptrà;prendere da eè:U4gj^er,e spnza 

.perdere, t ^ p o ,nell* aspettare,; .cpmé; 

, ; Attenti dunque gli interessa^. 
I I «%<|!^(^^{2iore. -^ Ecco II 

sonrtmario dell'^ùltimo numero dì questo 
ottimo giornale agrario bimensile pa# 

^dovano:; :„^,,:^.,,// '. %) •^p^.-^.j;, ^ 
,,, Atti ufficiali del, Comizio agrariodi 
Padova — Verbale, dell* Assemblèa 
venerale 30 marzo 2882—Vàttalpesca 

— Sguardo retrospettivo al Concorso 
'"^ternap^at^.^ì.jmacchìney-^^Pft^y^ 

, 1882 (cont.) — A t e . Levi* Cattellan 
— Nozioni; popolari; di .agripoltura e 
dì morale (coht.)arr- Listino" dei mer-

i cati. 
^,,^,TOafflo d i ^ : S.--^^^'L^odJprnd 
diano di pubblii^i^urezza è 1 ^ ^ 

j^n i en t e n e g a t a * ; . . , , . , . . ^,.,;. ,^;;!-. 
«Tanta annunzia if reporter e si ffira' 
iettórU;^ .y;.;̂  .••••̂  x^^^rf^m 

ma 3pl concerto che verrà^ eseguitoj 
&^ ^ ^ " ^ « ' Comune di ' P^dpH 
in• Piazza OO.nità d'Italia stasera dalle-
5re"8'all6"10'pòn#i'-^"^' '-' '^^--^ ; - ' i j , 
ìl;;Polka;;---^;Stf^j9àHÌ^M« ^ Mw-osìiii/ 
2, Sinfonia— Salvator ì^psa - - Gonies.: 
3. Valzer.-— Sw/ie rive del JQanUM 
_ „.-!- StrausVr^.', ^ . M ,., V̂̂V 

Ifiìlettlh^ dèlio 
i, -. •: • • dei'.22 

Waso84«j, — Maschi 5. —̂ B^emmine 0, 
mia t r iBUoml . -^ Carrarì Antonio 

fu Domenico, calzolaio, celibe, con 
Colàvìzza Angela di Giovanni, casa­
linga, nubile. 

M ò r l i i ^ l ^ Bortolomei Maria Adele 
di Giuseppe, di mesi 5 — Da Ponte 
Pezzìol nofe.^J3attorina fu Giorgio, di 
anni 65, civili, vedova — Miotto Lui­
gia di Egiziano, d*annr 14 cucitrice, 

..libbile —.Rango Maria.di Domenici, 
d*anni 16, cucitrice, nubile. 
^Tutti di Padova. . 

Organici 

r 
Np|t Minia^«ir^^Ìlla !Gi[j^rra si at­

tende allo studio ffl-%BÌ riforma dèi-
V organico interno, per mìglbrarel^an--
d&mento dei servìzi e lo stato del 
personale. 

-'ìim^^ 

-,--•-

o^tzie estere 
A Dresda è convocato fra giórni/ua 

IS'^^ìgfesso nnternazìonale ^antisemita* 
Il governo é incerto se debSFpermet-
terlo. .^d ogni, modo eserciterà una 
severissima vigilanza. 

^ L I 

A -j ^ spETfAeom jy ÒGGI 
TEATRO GARIBALDI 
•Ore 8 lj2; 

Òdette 
r - % 

- \ - i 

^ _ _ 

•-1 

Veatro dari lsat ldl 
Teatro affolIatissimo,;fl?IO(e?lo ri­

chiamò molta gente. Ieri sera per il 
sig. Boròili (Otello) fu un vero suc-

ptìessoj La folla lo applaudfvivametite. 
Fu felicissimo nell'interpretazione del­
l' OieUo e ci mostrò chiarameut^a di 
poter egli competere coi migliori deli 
l ' a r te sua- Molto Bine sostennero la 
lorp.par^e la signora Zucchini Màiòhé 
ipesdemono) e il signor Bonivento; 
( l a g o ) , ••' : ' • • ' ' • • ' • ' - ' • ••• ' \ " ' ' " ' : 

/«tasserà VOdette :u-: il succeslHIi 
giorno; noi>^ì«mo certi ch^ U' teatro 
sarà zeppo di gente. 

• , . . , i f .^ .^ 
^ 1 

f i f^ i CORRIERE^^BELLl^ SÉRA 
— b, I -

^ i; I H 
•A:--\"t 

h i ;•• I 

1^^ 

^ . 

:Si c S i ò Irritimi dàfóiU/ 'd^^ 
Ch'e fSarebbeito^Tpro^tìsiì 'cotìi^'^'cafidi-; 

fdati senatoifì :̂  finóra, però sono sem 
j.plìci supposjzipm. 
,.--t4,Si costituirebbe inRomaiin.Co--
mitato elettorale centrale ispirato dal 

,:,tel 

Ciani. 
i . i - i i 

'^^'ìfl.» 

Teiegr&tano da Berlino al Daily News 
che il principe di B'smark è preoeu-
patissimo "^er le pròssima elézic!)3Ì del 
Landtag. ]Monsèrvatóri nlutrono molta 
fiducia nella riuscita del conte ' Gu­
glielmo Bismark, figliò del Canool-
nero. 

- I 

Un articolo del Times 
Ecco la conclusione di urt^^artìcolo 

Idei Times: 
I^^A^Icose finite, noi senza dùbbio rien-
treremò alla conferenza, ma ' sarà 
per invitare l 'Europa a dare il suo 

; | " " n ' _ ' * 

consènso alla soluzione che'sarà stata 
opera nostra, e sulla quale avremo il 
diritto di reclamare r alta sòrvegUanza. 
Ed a meno che i sintonui non siano 

vsingoli^rmente ingan^^irì. L* Europa 
sarà, perfettamente disposta a sancirà 

; ia •nij^trf'sèitììKrìé è ad ammetterl 
le' nòstre piretenzìoni. 
V^Quéstó articolo produce èi*andé soh-

^'sazione. y-/' i'"-'-: '̂  •• • - ! ̂  -^ •^\ilm 
r;*;:^^i^-l/n^- 3 i 

i l 

«I l colpo d) sir Garnet WolselevMd 
maestrevolmente concepito ed orca- 1 
nizzato è Huscitòf 11 Canale dì Suez, 

cirijutta la sua lunghezza è m tóénOfe, ̂  

•..ii.:I^dici96che •coèl^^viér^iftptìtal 
base idif^^razipriè; perchè iglfctJnglési 

dovrà abbandòntiro per ;difènder.& 3 » 

Dicesi che fra le promesse che fa 

.Cairo-
. ..^-^ì- ',^-M-

• r r ' A i . j . n , ^ ' ^ f M ^ ^ f > , i ' l i -

V 

j . ' - ' i^; H • ' • . 

m 

. , r - V ^ i.i f 

V ^ 

A^^ ' 

,continuandP;,^semp^re .a.: ridere ,ed ad 
ammiccare ora il̂ ^ suo compagno, ora 
la pai^rona che guardava quel curioso 
grup^'o^^éduto dinanzi a lei; 
ì̂ .1— Aspettate' qualcuno?, - - c h i è s e 
il.foresiiere, dopo che,§bbe osservato 
4ftP® ^°'^^ FridoMn^ia .volgere, ansioso 
lo sguardo verso la porta di entrata. 
^'t^^'SifeÙrò^Ho dato ùnappuntfgllnto 
ad :un. |̂̂ ÌP/a'̂ *c'>* ^^ dovrebbe già tro­
varsi qui|- veramente. Non^s,(^^.perchè 
tardi ,tanto, stasera, a venire,,,:' 

Il Vècchio signore si fece un po' se-
,ri^vh vi^o. Pbif {yo^giandò unì^ffim 
^ul braccio di Fridolm, gli dissò:^-
•• '̂*^ § : ; ^ i l l ? *̂ l̂ « ^°» aspettate;,.. ^ 

«- Lbhene? 
, :,— Egli non, verrà,.,,. . ^ 

— Oh ! Impossìbile, — sclamò il 
'giova^ne,-; •'-' ' "' '""•" ^ ̂ ' • '̂  • -.-'m 
/—Possibilissimo, caro mioi -^ r i - ; 
pigliò il supposto mèdico. -^ Perchè 
qU6t"talé„M;4a.' •. . • ;, r.r :. ,;• -:•• 

— Ma p^rlatè^^diinque,,spiegatevi. 
— Sonò io. 

^—Il^'sig, Garbugio'?! 
: ;.T- Zitto, i--^raorni()rò il vecchio,— 
sono: io, Non mi ricph'òsci più sotto 
H questi vestiti, qon la faccia tutta 
dipinta, e colla parruca bianca? 

Involontariamente Fridolìn emise 
parecchie esclamazioni di stupore él 
dì meraviglia. ^ ^ 
• I l sig.; Garbuglio —• era proprio lui 

,-*-:,Hi mise a ridare dì tutto cuore. 
—^ Ah, per l'anima di mio padre I 

— sclamò 11 giovane, battendo col pu­
gno sillla tavola. — Sfido chiunque a 
riconoscerla. Lei^ è cambiato total­
mente; quella faccia non è più la sua 

4. Duetto finale 2» - - L m d a c«i S f 
.^,.';»M0W"ta!.rt^eDònÌZéll!.,is.^rr3-/"iV 5' 
5.; Mazurka - - Dore??a;--» Persico; i 
6;i Pot-pourri M* Cola di Rienzi -^; 

- ' W à f f n e r . ' • • ^ . ^ ' •'• " '••'•"^ ^'' •" • * • . - . • ' ' ! 

7é, Màrcia r Allegria -r Paluinbò. 
- • • ^ » -iMl̂ iàiiu'̂ -̂  Duefdeputàti aiiiici,: 
mrtvversar i , si scambiano delle iin-' 
pertinenza, più da ̂ ^yv^rsarl che da; 
amici, 

rà rpn . Depretis nel suo programma; 

ijhe quella di sollevai'e la*marma mer-/ 
l i a i e dallo^sSWi4mpbtèHZa in C^Ì: 

ri i i- '. i 

•\UM'::Uy-^'^ 

>̂ >ri.û  ornane' 
'••--'LÌ 3 = •1 

f S 

^Uf 

(Nostra cofnspondema particolare'^ ì i 
'-•• r ' ••'••̂ ••;•v ••"-••lfPRoma'^'23. •. 1 

fu ridotta, ^ •/ è 
f r 

; ;-.H ^i h--
H *l 

i l - . V 
Tri 

•^ ' J ' 

J -̂  

Avvisaglie 
sv rono. 

i \ 
h L 

( T ' 

T>^^ 1^ c^.-,. ,1 (bb.),Un. fiore non fa priraavò-
. M , . •^^M.KMìB^..^ .-u.:-^ ^mmmi^v^ il discorso g j "̂  

, , U . a m m i r a g ^ Fincati,, nella sua r§- . |^^ 
laziono.sui ypvW ^e^a^ j ìc ìUa, ^ditpp. j 
Strerà T assolutaVgenza di costruire; 
tìti^vastó-^bà^tóp; di caltifhggiò hèl̂  
porto di Palermo; * 

^ ^ 
r-Y n 

amsnarB.ai;t^iinfln ioì poteva capiret 
vche air ilarità dei due avvento-: 

di -prima; qneU>:ìnaso^it;quella bocca, 
giujnadiòl perfino quegli occhi sono 
differe;nti,.p, :̂ ;, .̂ • .,:.-;.,..•..,„•; ;•,-

vAh, ,ahv;qua.nto me la godo dì 
aver fatto bene. Sono pittore 10, che 

lamine! 
••, M 

gran cne air uania aei due avvento 
ri, Ignorava cosa fjsse il nascondere ini 
tal guisa le proprie sembianze, i^ppoì^ 
nòn;lq.cqno8Cèva punto il veclffio ai- j 
gnore. Però, anch' ella si mise a ri;? 
dere..-,..n-.. •-•;' .•,,- • -',"' 

ìvla Fridolm cambiò le sue interro­
gazioni, e ayviciriandosi all'oreccSio 
dell'amico, gli, chiese: : 

- - Mi dirà posa significa tutto co­
desto,*? „, , ; - j : ;^ ,^ . ..^; 

Si, sì, — rispose l 'altro. -.^ Qui 
VO-i-

Iperò, non istiamò::^bene. Ritiriamoci 
colà» in fondo alla,Jjpttega. 

I due uomini cambiarono posto, a p ­
pena seduti, il sig. Garbuglio disse a 
voce bassa: 

r 

— Ora, ridiventiamo seri, Ti rac ' 
conteiò |||^,^seguito la ragione per la 
quale mi, decisi ad alterare l'espres­
sione delia mia faccia e a vestirmi 
con.; questi panni. Ma, prima , dimmi; 
fosti (n caaa della Teresa^ 

— Bravo! — sciamò Fridolin, -^ 
qua&ì qiiìis] dimenticavo la faccenda. 
Lei mi ha talmente sconvolta la mente 
colla sua stiana apparizione. 

— Andiamo, spicciati. 
-T- Eccomi. Fui. ricevuto in casa. 

Quanto lusso attornia quella fioraia. 
Pare impossibile^ Ella mi accettereb­
be per servitore, ma.., 

— G'é un ma? 

SI; cioè, c'era un ma, una dif-; 
ficoltà, che però ho già appianata. 

?f^dlkrei,,dov^to..ent^|.|^ft|in^serv^^^ 
al primo del mese venturo. 
. • . -^ .Ahy^Ahrr •.''•-^m-^--- •••,̂ •̂ •.-

^ 1 ^ . pregai; scongiurai la mia futura : 
padrona.d.i accettarmi 6i^bito,,v(:anch6 
senza stipendio, per quel po'dì tem­
po^ purché mi 'fosse dato di venire 
albergato. Dissi eh'ero aV spasso e a 
corto di quattrini. 

— Ed ella accettò? ^ ' 
- - Non subito; ma poi, poco à po­

co, cambiò la sua decisione je^fìni col ; 
permettere che venissi anche stassera. '• 

Il sig. Ì3ai*bùglio bàttè lina mano 
sulia spalla^ del giovane, in segno dì 
contentezza. ! • 

,--:nFacesti ottimamente,sei un gran 
bravò ragazzo. Bene, benissimo^ ' 

— Cosicché da qui ad un ora ò 
due... 
— Vai a prendere possesso del tuo 
nuovo iHipiégoi Le cose procedono e-
gregiame^tìte.,' - . r 

—̂  E, il vecchio impiego, ; li, nella 
officina ? 

— Non te lo dissi già che non ci 
devi pensare. Ci penserò io, per Bacco, 
e vedrai se non curerò i tuoi inte-
ressi. 

— Basta, mi,confido in lei. 
— E ti confiii in buone mani. La­
scia fare a me. Ma ora, non perdia­
mo tempo. Stassera parto per Monte-
vecchia. Questo sarà#l' mio nuovo in­
dirizzo ed eccoti il nome e co­
gnome che mi sono dato. 

Il eìg. Garbuglio porse a Fridolin 

gni puresséi:'e umid i i 
fziodi; Stagitìne,;relettorSle, û 
:,;,Siafno'aTla; vigilia: del grande ay-
.̂véniméritò, ó sua eccellènza: De-

^pfetis .darà una capatina a Sàlue-
già, Ibrida di . r i t f e ^ 
l ! « M . M j ™ M | » « m W M » . M M . « l . a n « ^ ^ •M. ' l l l ' l i i l ' . i l l i 1 ; T W M w i a r ó l 

iUn; vigliettiS^^da visitai sul quale que-
.sti lesse ;.tW'' " " 

-.6^ 

'». 
,^ e i 
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I 

-̂  ' 

f N n A -.t 

,:; .; Dott, Edol-do Vitaliani. 

; ^ Rada a non perde^^tquestaycat-
& « J ! \ 5 ^''^WJgJa Teda in c^sadelU 
Teresa Roncaglia. 
^^-— SttÌ*certo che ne avrò cura.''' 

—•Io pt^rto dunquoj non so ancora 
dì^pre^so a ch^,,^i , ,pi Jio annera 
parecchie cosuccie a mettere in^W-
dine. Capiterò dolussù, ih c a r a p a S t 
arnotta inoltrata; Ciò poco ìmpòrg, 

•—,1: quali istruzioni ,miw darà i"^ 
nanzi di partire? 
- — Sono'ven'uto qui per codesto, che 

!%VglÒi penti. Tu in.-ctisa della tua 
padrona sarav diligente, ossequioso, 
punto ciarliero xoerli altri domestici, 
se ve ne fossero. Fa in modo che si 
dica d i t e molto bene. Apparentemen­
te non badare ad alcuiìa cosa phe 
avvenga intorno a te ; ima, poi, fa 
sempre in modo di sapere tutto ciò 
che avviene. Tienti a mente i nomi 
di colorò; che capiteranno a fur vìsita 
alla fioraia; nota l'ora del loro, ar­
rivo, della loro partenza, tenta dì ò-
rigliare alle porte e'guarda se puoi 
sorprendere gU argomenti delle lorp 
conversazioni. 

Fridolin si mise a rìdere. 
— Cosati salta in mente ? i - ^ chie­

se il sig. Garbuglio. 
— Rido perchè penso all'argomento 

principale che fdrà le spese delle con-
verfjazioni tra la fioraia e gli amici 
di essa. 

^ fConiinua.J 
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tóén er stabilire^ 
amera, de 

cauti per , la pn^i^- quindi 

•ffèttra si arrabbatta, è, 
io qì!?nt 'che ha perduto t 

ma non ^ U g L ^ ' a t t i le ai 
elioni si b a ^ ™ B tutte sopra Min-
ghetti o Sella, ed invece sbuca 
ìbiffrai :Btì#RÌ;;che ha tutta^lin^ 
tenzvone di sgtftejotóre t r a i gran­
di centri elettorali. 

La JStéfanì ha annunciato che 
ii Boff|bi andrà a dirigere il mo4 
vìmehto elettorale a Napoli, 

VISO ^•^on vi pare che quésto 
ai pubblico assomigli alqiiìintio alle 
strombazzate delle /celebrità arti­
stiche ? i1^nfe t to d 'ar te il Borir 
gbi da dèi punti a chicchessia: 
posa in modo indicibile. 
•tiQotioscerete già la Sua parola 
d'ói*diri0^usione ! " 

queltii hi consegna data ad 
lUttgavanguardia ardita, t incan|iata 

-4 rk' , 1 H ,ir_-„ 

( V 

r 
f ^ 

m fmi,imé'cUp^M%im^ pessimi! èo3tftifew 
"n-Et'ausato-.è avvenuto prima che la 
autorità ottomane avesWrc ^Ansato a 

^ preyemr)qi!4, •. •. •" , W^ •' 
i l ffllimenéo v i so . *^ £ auesto 

un nuWò cereale acopWf^nal suf 
del la" 

spes^ richiese d Î nuovo ordinamento 
dell'esercito e dalle altre leggi mii» 

i recentemente appravate 

Matrimoniò àmehtUg^ 

^^:Ì^X 

^ "̂liV. w 

Telegrafano allaJUaffione a smon-
tire (juanto ci scrive anche il nostro 
corrispóndente : 

È assolutaménte infondati la no­
tizia data dalla Voce della Verità, 
relativa al matriraònio del prìncipe 
Tommaso con una prmcipesaa au-
Striaca, _ : 

Eìuniom ^miM^l% 

k ^ 

.Vltaiie ànriunÌEÌà che nella prima, 
quindicina di settembre> avrà luogo 
a Roma unaj riunione di deputati della 

Si annunzia d* altra parto una nùo-
i va riunione di deputati mendìonah 

^^;r- , " -r:. , _ ^g^,^^;4i Sinistra:^ 
4 ispezionare il campo avversahòT^rinterverràrtnb anche, deputati della 
e concertare poi dai capocci il CÌASIÌ» A 4«n« C „ „ J A « „ J - •' 
^Vki, j * 1 *i r r iwt ^ t , fSiCUia e aeila Sardegna. 
piano di battaglia ; ^Oppure questo ' ' • e 
liiànìpolo di perseiféran^ì al potere 
arrischia un colpo audace per 
trovarsi immischiato tra i combat­
tenti ed acchiappare qualche co 
serbila? 

Non sì puòHspoMìfé;tirianeb'• 
biola grigia ^ t ragè^i^ belligeranti, 
e la néògnìziòW dei grandi corpi 
d'arrOata è irnpóssibile. Non si ve­
dono le divisioni • Minghetti', De-
pretis, Sella, NicOtèra?«^Crispi ed 
altre. Eppòi noiEVr̂ sv ha alcuna trac*; 
eia delle^Valoróse:'camicie rosse .4 

Il Cavallotti ha scritto in questi 
giórni: « Molti sónp^ gli avversari 
che avrete dà combattere in uh'e-
poca' dbve la 'confusione delle lin­
gue e dei partiti va di pari passo 
con la confusiònè'dellò cosciónéfel» 
, , ; iygongbì ed il :Cavallo1;ti^ senza 
«aì>eyò^#^trovatpn0^fàd'uti'tir^^^^ 
fucile, e scambiarono un saluto di,.. 
fuòcfc î: ìciWè.ì'i^vi3agìistì^^ -- ; 

,,,fìussia^«%o^ato dà alcuni emi­
grati feiPArkansaa logli Stati Uniti 
dove è stato postòi ih coltura.- Da col­
mi abbondanti^ aiti e vigorosi chO ser­
vono egregiamente per lettiera ed 
anche per combustibile; fra grani 
tondeggianti, ricchi di bianchissima 
farina ben nu\rìltva; resiste^aClà sic-

iOità più lunghe e pare possa accU" , 
dilatarsi ^ nei nostri paesi. Ben coltivato 
può renderò p'ù di 50 ettolÌtri^||jl et­
taro di .grano e paglia in proporKvonè.' 

Il nffir^" frumanto riso sì va'espe-
'rimehtàndo nelle colonie franòflii e 

1 ohi sa cho un giorn^^n possa^»^; 
|>oné da nói sostituirsi; in parte al no>| 

«trò antico cefòaló del parie 'quoti­
diano, la cui coltivazione si fa ogra 
dì meno rimuneratnce. 

PtìiàlW^pi^èènièritrial gu^an, ^ÌBÌJ 
5ppS::TMf5fc che Io Éruppò dei Sudan 
ricusano di riconoscere l'àiìttìrità di 
A|abT pascià. 

^SWorning Post ha da Alessandria; 
Dicesì che molii bedt lnFt i l la reg­
genza di Trìpoli attraversarono il de­
serto par riunirei ad Arabt pascià. 

COSTANTINOPOU, s a i - I e r i Aĥ  
med Essan espose a Bulferin te sue 
difdfbftà relative alla convenzione. 
Dt̂ fferin dichiarò che : l*1nghUt̂ HaV 
non pretende di domandare «ij^^chi 
^ei movimenti dà farsi, reclama sol-
xanto i| diritto di 'opportLai movi 
menH^l^fogèttati dai tarchi?^he siano 
in;disarmonia col planb.inglese, t a 
,]P.orta raccomandabili,, sultano di adot-j 
tare U convenzione, cosi interpretata 
da DuiFerin, Spellasi che là decisione 
del sultano saràlfllferevole.-' 

E' probabile che^J comando dMt 
spedizione liarasù^a Mi'ktar pascià.^ 

COSTANTIMOTOLL 23. 

SflBl'JlEra 
DI PRODOmi AEmENWM 

'^^ 

- /^ 

• _ ^ 

:-ì ^ÀZZÉXTlW 
•M iT>-

- • - . ' . • H f ^ •. '-

Movimento operaio 
Milleottocento operai hanno pub-

Mblicata: sulBauennafe una istanza por 
chiedere lavoro laì proprietari.^^. 

l i ' ^ l ^ & e è maltòJmpres^ionàto. 
^^j lornale richiama r attenzione del 
G^^rao e dello autorità su questo 
l a t t O i ^ ^ M ' - ". ..̂ ' . • • • 

m m 
t ^ ' u o v a Riabbile a z i o n e 

Corso Venezia, 83 • yia^Agriello, 3 
Utià galantina alla Milanese 

vata in eUetanté scatola di^ìiiio-

JJna lingua di manzo cotta e 
*^conservata in scatola di chi­

logrammi 1.500 i 5 5© 
JUjiie lingue di manzo còma so-

'pra in di|e scatole \ * 10 — 
Id. affumicato crude ^ ' ' ^^> 8 — 
Uh; cesto àfIWi idi vitello ' da 

tagliar crudi, q'ialità sèeVtis» 
8Ìm#.(o|]ij,l, 2J50Qpeso netto) » l i 

Un cesto salami di Milano, dà 
tagliare tìrudì^f qualità (tihil. 
2.500 peso netto) ;, ., » 9 

Cesto fl8stìnimehitb;Tft piacere di 
salumi Milanesi di ó |Mwà-

•-' t ' . " j • i - ' ^ > • • > • • • • • - • • • ' ^ : , p * ^ n 

-A^^-

-H ^ 

^ > f : i * - i - . 3 L 

; , r 

.\f 

;; Dicesì elle: gtìfl^ abbia^^^se-
questratOA|.tel®gf*̂ ™P *̂ s^sai : compro^ 
mettenti diiLessepa ad À^aby pascià.! 

' ^ > 
-SL£ 

'. - I 

;^i*^^iratolpnato^^'^iMér1à'%oiì^^ •'Wvt»»S:u^"'^u 
«?pcciftgajBM4! oarte. Tra i prò 

m 

• ^ 

,̂ye. n ^ w i ò ^ che r i- , 
guardà/i l riSràinament^^: deìlMùo^^ 

alazzo ^ rasch i , le carte si 
ammucchino per la indisppsiriijue 
del B.lìs e^J^^assenzà-àèiriX) 
,Anzi ieri vf e stato un po' di taf­
feruglio per il ritardo di; alcune 
dìsposiziouv.^amtariei^clamateLper 
Je stazioni iMali . ' , #• - • ' . wm-
: CJp-giornItt di Napoli dàv con-
tez?'x dì du | j |mnioni gei caĵ i delia 
Sinistra dissidente, m^ qui ia no­
tizia è posta Tti come suol dirsi!---

T'Mmr'-- • ^ W - •'• j " ' ' t ó i • ••-' " •"•••li •••" 

m quarantena., Si difuda. e molto 
di tutte le notizie elettorali ih ge-v 
nere, e di^j[uelie a fondo fusioni­
sta in spècie. • /^J^i;V^\;ì'-k •'^^'•^•i.,. 

La questione olettorale talvolta 
si raggira sulla còncitìazìoi)é o fu-
Sione ; due cose ben diverse. In­
fatti si .può benissimo' conciliare 
elementi omogeaei p,er ; avere un, 
assieme che riproduca una Sinì- ^ 
stra notoriamente"conósciuta; nia ' 
si dovranno fondere gli elementi^ 
eterogenei per avere una^^cotnpò-; 
siziòne riuova, una lega che ' rap '^ ' 
presenterà un partito notoriafnen-
te.... sconosciuto. 

Gli assuntorii del.prèstito hàninio 
verStio a tuttofi? giorno 20 nien^ 
temenò' che 510 . miiiohì; Non 4^ 
ancóna'flséatìitr^època del cambio 

J ^ -: 

i, M V SJ 
V^^ 

ih 
ì. 

Zanardelli, ^MCtàlista italiaiio, che 
prese parte air uHiraa riunione ai co-

i^naunardi, fu espulso nuovamente dà^ 

^''P -i - 1 russi in Rumenia 

eué Freié Presée che aIcum;ùfflciaH7 
• j j ' t r 

©• SI occunano visibumenta di lavori 
Qoi. Questi viagglfèifl 

pèrazioniiattiràtìo Is attertzlon* 
verna^,rumeno che fa sorvegliare gì 
ospiti, 

ueste 0-
jjoné dei go-

Abbiamo sott'ocohi^ il ly fascicolo 
dell'opera Gli drlisU viwétJ(i-^ cenni 
bingrufìci.̂  ^%'A-
- Essa spiègamksuo sco^o dal tìtolo. 
Ne sono pubblicati quattro fascicoli 
eleganti, con copertinui ed illustrati 

.dai ritratti dei ni)mi più salieriî ti; ' ; 
E un' opera importante e necessaria 

sppratiitttì^'lel mOndo •artistico. ^ : -
" ' Si' stampa a Iloma alla tipogr-afla 
del Senato, L[opera consterà di dodici 
fascicoli-HlLprezzo è di.Iit3a ^ ; 

^ 1 
^ 

M 

1 -

''- u''v''"ii_i! 

Ahmed 
Essad oggi visitò nuovamonttì Duìfa-
ri^l l quale dìchiaiò di averiricevuto 

f istruzioni che lo autorizijàno ft Hrma-

tato venerdì ad referendum da Buf-' tà a„flHtA assnrfit'fl" ' ; * ' ' ' « f e r ì n . ' • ''"•••-' '^^-^ . u;, •• .:-.,̂ .t.i!fi>-̂ -.A%:,q"'̂ '.'»'a assortite., e, ... * 
^^Sàid pascià ebbe stassera ( ^ S u f ^ 
^«""^^J^i abboccamento al ministero" 
«l̂ gb^^esteri, sperasi per ultìrnare le • 
trattative.""' •̂•" -• ' 

ISMAILIA, 23ii44 Wolseley decìse 
di marciare immèSiatatnènte cohtro:^ 
gli;arabisti., Gylitigljski .si concéritra-^-
rono a fleficht). Si avanzeranno oggi 
sopra'MVgfàr: "V::; « -̂ vV ''f?' ' 

|P0RTQ.;SA1D, 2 3 : Ì ^ tìfì egiziani, 
ritJcup^ooo^^GBrailii ove sì fbrtiHcwio. ; 

parlamenta ad Aboukir per^iavere i 
torigiòheiri,;' • • U-''' W^\.^-^':/f^>^-i 

t-: iOOSTANTINOPOLT,. 23. -p Eccoli 
^progèttp/ìlfjijrco; por "la cbnvènziónb mi-

• ' t, 

fissiato :in:600C! uoitóinh^' :̂ ^ ""̂  ^̂  
La Porta domandava la facoUà di 

,i 

Chil. 2.500 peso rietto, fjrmaK-
f^..gio,dV^?%pr^vecchio • ) " 
, Qhii- 2 SOp̂ p̂ê o netto, formag 

gip di grana-Jffecchio.̂ .>« ' » 
Chii, 2.5C0 peso;ji(3tto, formae-

giO. Svizzero Gruviera ,,, , » 
,2.500 peso netto, formag­

gio Svi?.z, Sbrinzo vecchio > 
OhiU 2 500 peso netto, .formaK-
, gio: Svizzero Battalmat /jV > 

^phil,:2 500;.pe3o nello, Sfeac-
'Chino di GorgbnzuJa » 
CKìl.2500 peso netto, Stracchi­

no di Milano s^p^ , » 

^ ^̂  

spnpiMiggià ;6bar(i6ti/Eo sbWréò eon^l ^BM^^ 
Kfr ?,^|l'{loIegrafb foajilsmailiaeiSuaz è! 
sempre interrotto. 
^ L^; cavalleria e. Iv^rtìglieria comin-;f 
M¥^.^9 stamane,i, iU la^vieo^ntó in ^ 
rVanlV 

H t 

tS .̂  .'* i^ là: ,̂? 
, 24s -T;5'.?meniUo 

Chf ilicholerasiftìscoppialfp^ft^ltààvia 
f̂ ' ^^EIR^UNO,:^, ^ Schlpezer:è. par^ 

tito stamane per Varzin onde visitare 

^avviso. L'Inghilterra domanda che elfi * ^ ^* *v»*i/»w 

bardiaj^è^^isimò-
rT ' 

^ . • ^ ^ 

^ à » l l ì Prodotti àlimèntàt'i naaio- •W 

igpilterra domanda che g] 
Inviisussetfiuentiidi truppe turche si 

care le truppe adAlessandria.aiPórto 
Said e f ^ ^ K )ÉÌ*I%hÌ|t(ìrra insiste ? 

' ^ . -

î'' 

• ; ^ - ^ ' ' : 

L_i=?i 

canate 
r^t T 

Suez î  
^ ^ 1 'S 

•^Tf 

u nstabilita completamente a via-
^biUtà deVvCanale/;Assicurasv Che, in 
pguito al cpn^promossq conl^^pcietà,' 
fuiiaperto ir Cariale alle ''fiavì mer-

*c^nt i l ì .^ ' ^ : i f ^;'?;iiu:.'; '>-•''--••'^'^^ì^ ['y:-^^^ 

piroscaU provenienti dall'Indie e 
dalPÀustralia^ftìrmati a Suez, dove-^ 
vano òggi cominciare^ per ordine di' 
data deir arrivò !in questo porto/la 
traversata del Ganalq. Fra iW^apòri} 
Ohe 9if! éspettanij vi ha la JSirmanfa' 
della Società EtubattiriO^llorio 

zioim,sanglo-tU;rca simultanea' Vi-
|servari|foj|peid^ai|turchi la facoltà di ' 
proiurigàroU lorp, .soggiorno in caso 
di n^c^ssit;^; tónghilterra.,domandai; 
' evEicuazione siniultanea senza alcu-

Ila, riserva.;!^; %.• :•••..• 
4.° I nany.Jmenti. strategici sTéfffe 

ll^janno d'iaccordo fra i comaniiantu 
anglo turchi. 

t'Jngliilt^rilP^ccétta!; 
. r5.°oSÌKnommerà^:uri ufaciaie di StàfS: 
.maggiore turco presso il comandante i 
1 inglese, ed ;;un| ufficiaie. :,dol-Ìo ., S|atp;' 
maggiore inglese prèsso il coman'dan- '̂ 
.;M»^, : \ ii.|,:: , . , . ;• 

; L'Inghilterra a^;cetta. , 
^;ll .Consiglio; dtìi 'ministri 

-m 

de Saint Pgtershu'^g smentisce fi®!^^ 
;spa^tìio del :3f̂ mes che dìcevalìflMfó 
^sìà ^ésserorhitehzioriiita di entrSiMll^ ' 
"Asia minoreii 

^•r rV^^ '^m-h 
;J^ 

• j V V 

\ J T ? ; .V ^. ì 

UN TO' 0 TUTTO . ^ . - ^ 

4 r 
f ù 

l,i . t^ 
> V 

giio. Utìi ministri accettò 
ieri;':̂ il principiò dèlia Convenzione ma, 
insisi^^Ollò!stelò dtìi turchi a d # ; 

Wessandria, ì Pòrto Said ,!e a Siiéfifè ? 
..perchè i .turchi ppssano prolung^are il, 
soggiorno: in,; caso di necessità dopo la 
partenza deóH inglesi. ; -fĉ .̂ 

Duffenn ê  il, ministro degli esteri 
conferiscono ora relativamente ai punti 

j sospesi> Credesi che la ^ Porta fihirà!^^ 
col cedere completamente, 

f-^^ mmim :Ìt(^òÌ)iuto^: tatf niigUaìa 
di persone che,l'anno espèrimentatl. Dessa: &• 

L«Ii.?»'P̂ **'ô Mt!vo Rs»' La Calvizìi^^taCa-: 
nwia prevenendo anclieirunaeJVàltra ìn% '̂> 
loroidie ne fanno,l'uso. 
^v l̂liquido.:parp comeJacgua,,htìsp()t§Qil 

---.-. ,̂ *'rife?» '̂̂ '̂n#odp,permanérìie il^lobi^él 
''EssendWÉFllPttìiafà resòì?J^rrìPnli^ -P^̂ ^̂ ^ .barbtì,.ed; è estraneo .̂ ad! 
..̂ •Y .^"v%'JiSr^ ogni Gostanza :n'ocìva alla'Vàfìite. ^ v ••-:^, 

^^ ^ S K E S S ^ ™ ? ^ ^ ! ^ ,?J^^^B?f?: ^ , «; .P?Ì iî yantoggio che non %6fiìa la peli, 
. ^ - ••• 

Si avverte in pan tempo che la • 
seconda estrazione preliminare con 
H. 566 pFemii ^avvef rà ilngiorno!4 
settèmbre p; v. e l'Estrazione Prin-

i citìalexòtì-^N: .821' 'pFèmil. fra. cuî  
' quello dì-12 ÌO0,OÒb a V v l M l P 2 4 

. .ciascuu,; vasetto sia in Pomata che 
m Liquido: , 
,j Peria GaWizia;;|̂ i{J .. _ 

Web tótb'^fn ' « « e s s ò . i l signei 
ANTONIO BÙLGAUEM ĵiàruccLere Mi r inS ! 

•A 

^L^^ 

.1 
r^N 

K / - A 

'̂ TTi 
1 f 

^^m 

derie nampaU e ad una,̂  estera, 
multile di brevetto,^ un numero 
considerevde.ylL casse forti per 
custodirvi la riserva metalli. 

Ricorre la voce à\ trattative ri-; 
prese per il matrimònio dei duca' 
di Genoy,Ei cop^'una principessa, di^ 
casa d'Austria. Ragioni di alta pò^ 
litica, suggerirono questo nuovo 
avvenimento per stringere vieppiù 
^ » P U tra «i;Austria,e r i t a W ^ 
Badiafno poi di non avere più tardi 
i guai in...; famigli^., 

^ mi pare che basti 1 

ALESSANpaiA^23. — Assiderasi 
che^^uìbà^g^pandU Kafidwa prò 
babile'ohe Araby;': p ^ j à abbandoni, 
ita tra War;- ,: - H " . V ^ l ^ h •mm 

4 L 

(JORRIEEE DEL MATTINO 

Lo schema par il bilancio preven­
tivo della guerra, che fu rimesa|^|^V 
generale Ferrerò dal Ministero del 

\-' I l 'plauQ«-%|^|o. — •Uri.-'amprica--
j no stttii introducendo.,noj,.:p4anp5fa^^^ 
una novità. Si tratta la ta-
stìera non più diritta, ma curva, cioè 

Sconcava di.Sfronte al suonatore; in 
limodo che 1, tasti si ..partano, non più 
'Tparalle 1, r]na a. guisa di raggi for-
Wartdo colle loro estremità d'avorio 

che gira attorno a chi 
ò c h e s ^ n p iforzÒ.V, 

aiPcòrpo, le di^ m r ' p ^ ^ ^ p | ^ ! 4 - S o n v i s e ^ i i ^ o r W OaircK^Bìcesi 
„„/:ili ..r.i.v_- _i,L 1.-- i:, *'̂ f,Sl che parecchie cas^^4ei quartiere I-

smàilìèh, sipno state saccheggiate 
bruciate., .••-.. •' 

ISMAILIA, 23. — Gli arabisti oc­
cuparono il canale dì Ism^ilieh)?ma^ 
la provvista d* acqua dolce baéterà' 
per qualche tempo, 
-> Gli irigióaf fucilarono dieci ^reci,: 

.Sorpr6Sl.?nentre rubavano. 
PAEIGI, 24. — i3ì ha, da Costan-

( tinòpoli :, Ltìttere anonime dalla Siria 
Arabia ed Egitto minacciano il sulta-
no doll^ perdita del ealilTatp, ove ac^ 
consenta alle domande dell' InghjU 
tfirra * 

LONDRA, 24. '— Stante, la ,piena' 
dol Nilo, Hd-mltyvnou pu^fjinssguira 
gli egiziani nel labermto di canali che 
si possnno faciimodte far straripare 
— E' quindi probubile che Hamley 
raggiunga WolseUv, lasciando ad A-
lessandna la guarnigione strettairiente 
necessaria, ••; .,^^^^, • ;.^ 

Il Times ha da Alessandria; Un uf-

Per' r acquisto dei biglietti, in 
quanto ve ne siano dìspónìbiU, rl-
vnifffìpsi al si/T. •Fii^vNriR'snh nmvf. 

w-

volgersi al sig. Fa\NCÉSCO COM 
PAGNONI di Milano ;uoieo assùii-i 
tore in confronto del Sl^nìcìpio. 

Brescia 22 agosto mi 

, Il Sindaco 
H A ? R B I J E R 1 

dir Università. 
'V.RappreseiiMtê A;'̂ DÌabâ  v̂ìâ  Spirito saalo 
N. 1043- H Piano. ^L 2657 

^J 

^-.fL ^ [ ^ . , 

Mm^f:$ ^ li 

^^. r.̂ . f- v,\-n 

K-''^ 

. , ( . , 

- r^i ^ •^-.I' 

I 1 

/ r ^ V 

correrò dal ĉ ^htro alle due estremità 
della tastiera. 

Arsent&lé d i s t r i i l t o . -^ ì -e le-
grufano da Tolone 23:; 

distrutto dalla esplosione di un ma­
gazzini di p^ivò^e.v. Danno eriormp; 
ignOrHiisi se %QVÌ vifctinfi? "* 4 , . 

n o p o l i . — Nel teat'ro tìamidié a 
Co&taiitinopoli la settimana scorsa, du? 
rante la rappresentazione 4«'la com-
rhedià inroA Ileuprulu /)/e2air ilsòf-
gtto delia sala precipitò d'improvviso, 
seppellendo sott^ le matterie ben 300 
persone. Oentoci'nqi^arita di queste fu­
rono più o meno gravemente ferite, 
ma miracolosamente nessuno è morto. 
Fra i feriti più pericolosamente tro-
vansì molti giovani .di buona famiglia, 
parecchi allievi dal collegio miliUre, 
e una ventina fra ufficiali e sÒÌMl. 
Da qualche tempo ì giornali lamen-

', f ^ •••>', A. -CA^SAS^^ ' . G-^ner, 

•fja : vendita; dei; big viene 
fatt^\ aqche in l^Àpfl»yS pjessq i 
pignori càinbip-yalutS^Gar/p Vason 
e A. Basevi. . -•, ^ 2818 

^i 

A Y Y l S O l l BUQH GUSTAI 
-i) 

•a*a ®sa ^MS-aiz, eccellente a 
g l i centesimi il litro. 

«no H i 
ogni altra a 

, supériorwiìd 
cent, il litro. 

2803 
.^.^ù:^ 

D'affittarsi pei 7 ottobre 
Negozio con cantina e stanza supe­

riore sotto U portico,dagli Oretìei ex 
cappellaio Zanandrea- « 
«^;Rivolgersi airoreQcaria Minozzi. 

2809 

. . . • - . • ,• J j .••• V S I j j U j i : . ' • • • • . • • • V i i . 

Che la sola" Farmacia Ottavio Gal-
fleanìMi': Milaiiìf^ 

SS. Pietro, e Lino,2 possìéde;Ìi* fedele 
e magiatraléiiricetta delle vere pillola 
del prof. fciuilBriPorta delliUniver-! 

isità|^di Pawia?!t^;quali : vendonsi al . 
prèzzo di L. 2,20 la scatola npachè la''̂ '' 
ricettadelia polvere per-̂ âcqua seda-. 
tiya (per bagni).che costa :L,|1.30Sll 
.flacone, :il tutto ffraajio» , a.'̂ ì^«fflai:'Ì 

, , Queste i%me v e g e t a l i prepàrazifffi 
non, solo nel nostro viaggio '1873T74 
presso le cliniche Inglesi e Ttìdssche 
ebbìmó a completare, ma ancora in 
nn recente Viaggio di ben 9 mesi nel 

'Sud America, visitando il Chili,: Pa­
raguay, Repubblica Argentina^ ed il 
vasto impero de! Brasile ebhimo a 
perfezionare col frèqueutarevqnelU o» 
spedali specie quel,grande nella San­
ta Misericordia a Riodo Janeiro. 
- XB'l'&ii^sa^l^ori qk~Ptft«S<it'wai' Pia-
Tven e !4auri,:;negoa; -—Luigi Oorne* 
lip, iUrmac. — Farrpa^ia idell'Univer-
sità ~ 'Sani .B^ggiato, farmacista — 
Zanetti, farmacista ^̂  Bernardi e Du-
Ter, tarmHC. ^^fl'ei'tile, farmacista — 
Gasparini F., farmacista — Roberti, 

aneesconi, farmacista 
— Salii Pietro. 

4 

I 

-ì 

lì 

fSES'^'' 

ì-s fi 
Vedi Avvi^g^in Quarta Pagina. 

M i^ 
.•-.1 



mh'é. 

y Wsf'i vi: 

.^^.Usata nQUe.|aaMti^^ negli •erp'etì'noH'^febbnli; in molte affezioni gttfitro^entei'iche e^gastro èBàlichéCri^^^^^ .kxroiii^clVe'f 
i i -4>' : \ 

^^^?^^ M^^^::f^^mÌ^^h^^ 
utìsta acqua, oltre ad essere: ncca 

O f t 

lydiVdrpgeriolsolfor che-i-'H-i^iio ;©lemento,,prìncipale, ha ILtantàggìp^ dì,,conten^eraJà minime. Kropori^ioni' sali' /^i' Ciilcr^e maTeTi^ls^, 'che L a ' t ò # 
aono t̂olifeî atifesima anche dagli^s^omaclii-p^aéteìli^pi^^Pèd , -' - ^ -mm • . ^ ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ p # • "'"^'"^'' ^^ M; s;^", 
y ; pei>mto_Rey^i |^^preseo, ihflptu^(ì»-,ittp,,0|u>duu^^f.^do!la fi)ate.;. ' à.^.U . j , - - : ..,,,,, ....^.^^'^'^.^^^ b/- ; f ,. --^%^s:^K7i^ rÒKT^lEi .BO ~''tóàgfeoiì#1VleìdicfWft^^Via''^V^^ ^PiM&. 

' A U ' V E i S T l ! : ! \ K , % . — O w - d o . a l ^ r s i . ^ a ^ f t w a s w l i r o r « > s t t d i d l T ^ e r s a i f 9 | | | p ; n ) t t W i W « i n s a « o n r u H t t c o i r l a l l a i r a e r « i M » à ' / ^ ^ ì ^ ' a V v ^ i ^ ' t e < ^ h o • l e ^ ^ l i i U t i g U o i i U l é v ó B Ì » ^ ' i ^ « > ì * . 

^I^s'^'. 
^ ' • '^ 31 ; 

4 n V e Ì « i s ^ r Ì A S o « i Hcsw'ei^*i.^ M: 'C«ia»,^S>i^a^scei ta" ; \pì . ;<j»péa verAo .Acqua sb}f,Maiheriana:'--^Mile^^ta.n&ìv^i^^^ ^-^.c^Bicl^sibilìo 
I n ct'V« li/ccWT'cV«keMc7i*'iV6^ H(r,fnRr.j.1882, 

••d 

i 

I 
> * ^ . 

• i I • • • ^ - ^ 

1 

/ u s ò , , f s ^ e s o d e l l o a c q i u e f e r r u g i n o s t ì , , p 6 r ì a , l o r o n o n d u . ^ | y , | i ^ l G c a c ! a , : ; e , a l o r o , p r e z | o r e l a t i v a i n t ì n t a a l t o , c o n s i g l i a r o n o i l s i g , G . B a r b i e r i , F a r m a c i s . t a . a j l o S p e ^ ^ l e C i v i l e d ì R a d o v a , ? # 
p a r a r e e d e s i b i r e a l , , p ^ J ) l i c o u n ' a c q u a , ' c h e , a t i p o d e l l e T a r r ù g i n o ^ s e p i i i ; r i c c h . ' è i n / f e r r o , q u a l e i l a - c a t u l l i a n a , p o t e s s e c o i s u o i p r i n c i p i i roedicamentòsi s o s U i u i r e q u ó s i a l c o n c i l i a n d o OTctì^^ 

n i a . d e l p r e z z o x o l l a ^ ' n f j t n o r e a z i o n e t e m p e ù l ì c a . ^ • • ' ' v ^ ^ , ^ -•, . - ^ : . ; ::;• !, -V ,:,•...•: -̂  '^ . ; - ' , ,-;., . ^ . V ; ^:. .'̂ ^^ ^ " ; ; • " '''-' • ^ ^ ^ • - - • ^ ^ ' * n ^ ^ - . : ' . > K :̂ . ^... n , ; l ^ w ® 
-:il* riconósciuta 4* èfil-

''MI1TOÌ,;À;^^Breiio,.:l 
iità di ^oómpdèi^ilino'il 

«lì 

1 

'il; 

( 1 . 
^ ' é i ò t r ò ' y a Y s p i é g a z i o n e d a l f t i t t O ; d e l l a s u a , ' c o , m . p O È J 2 Ì b n é . ^ j E d 

v i ì l i n e , i ^ 2 ^ p e r ' m i l l e c i r ò a ; d i m e t t i l l c O , e ? B o i t o ^ i d e n t i i e a ; fo rnpa ' ' ! (9 ( 
^ ^ Ì ^ ( . b j j y ^ a i f | g p i ^ ^ e s è , ^ é c c . ) ; ' ' N s u a . p r e p a r a B i o n e . p o i s i i , è e v i 
' V ^ q u a l i ^ ' ^ r u i n s o l o m f l n c » n o d ' s c o p o l e r u r e u t i c o , noR r e n d o n o u n 

^ ^ 

t r a a i ; n e l l e a c q u e G i U u J l m n e o. 0 1 ^ 
q u e s t e a c q u e ( n r p ^ n ® F d i f ^ r r o : 

t u i a . 1, i c i , u . o u u z ^ o i i e u i , l ^ J , u q , u p i | 5 p r i u p i p M \ . r t ^ c i u o ^ « o u o r i c o i J o e r o , s a n a l c a l i n o t e r r o s i , e c c . , e • . ^ p è c i a l m e n t e S t t i r a é à d i c t t t c t ì ) 
, , , „ . . c o r a l o a c q u e m i n e r a l i , . p o c o lp l t« r i ; ib [ i l i a l l o . ^ s t o W a c o e d i m e n e t > i c i l e d i s e s t i ó n e ( s p e c i v ì l r n p t u ò ' ' e n e V o n l m i ' i u p r ì m 
C o n f i < Ì { a n ^ . o pc;i-<^Tji&> 4 ^ 1 i e J l n o s t r i ( V V e d i c r t S t a l l i s a i t v o r r s g n i m o . a d e s o i n n i e i n d e l l a € S e i * m a ) i i t i m . c s A c i i d e i r e . M ^ u . K i ' o d ^ ' ^ I I è a o t q | u e a n i a i e r a l l ^ a r t i f i c i a l e ' e n ^ 

' K » ì r e - a f P P I W i ^ a l > i l 8 ;:,'|i^:iiir,<i'ei|ii^*:' t © i * " i ; . ? u i g | ! à « » ^ , e , i | 0 . « ; 8 * a ' t © l i < ì < 3 . p r e p à r i ^ " a ^ | ^ ^ c . , « ? : n ^ i | » ^ , l ^ t , e B a i © i | l e é f | i c , a c ^ , , j , 9 i s | j ^ s ^ a . o < e a i ? i o i n » t « a , i ^ ^ : - . ^ y - l ^ - ^ ^ " ' ' " ' " ' • " " - ' ' 
Quai^fi/à t/i tér,r.<i^'©l«!iBiènftttro contenuto i?. un Ittro rfi.wcgua delie prinG'pah fonti,Jkrrut/inoséj dedotta dai compósti ài <ferro Aruesse contmuti, i-

^ ^ ^ - A S « l i t u U ' » Ì # Ì e ^ ^ . I m i i ^ , ? » « , « | , ( s i n t e s i ; i 8 $ 2 ) ; fìHluUiana.P d i O i v ì l l i n a , 1 , 8 1 7 N ' ^ l ' ^ n i V i 1 8 2 1 ) ; d i E ò h c e g n o o TB^oXy'olXhi'Ò { U S Ì l i l i ì m ' ) ; V i . e i U a n a 1 , 1 7 4 . ( I > Ì 3 ^ n e l l 6 ^ 1 8 G 2 ) : : C Ì t U l -
H a r i ^ W r ^ C i y i U m ^ j ^ p 4 6 ' ^ ( R a g a z z i n i i 8 5 2 ) ; ' d v n ^ m 5 ^ ; ! o o ^ a o i ^ T ^ g i ^ r 0 , 0 8 0 ( F i l i p p u z z i l ? 5 6 ; ^ ^ d i \ ^ a b b ì , ^ ^ ^ ^ ^ f o n t e , O j 0 3 8 , ( | l a g a W i U s à 5 ) j d ì ^ . ^ 

li! 

11 I 

P e n à ^ i t o gébe^^^fé Gasa di spedtzioue presf̂ o 
r ^ c ^ ^ l ^ è t ì ^ n d i t a ; - Ali! iiwo^so-:it;̂ T,U. 1<0 

Irtó! 
^ t U Cornelio, m,^. Ymmi^, i|824i.jP^#v^. 

« f l g f i U 100/bottiglie. Cassa e UéM-a ?àar^e. Botti^lieMe iitìM*3ÌÌ0in^)tìr:6,,4ì..M^AnP'à,^emunja#^^^ 

ìTO-tì-? 

d I 

1 

IW^»W^P^ 
1K|Ì;'̂  

J , ' 

- •; 

•I ' ! 

••tì^Miiv, 

• ' 
1') : I ••t 

- Il 
Iidi4ÌiM|èfMa parilB|ltALLHiiplàssjaltroilatóienfo cnMeo' -" "-' 

, 1 - 1 w r ^ i V y ' • ! — • ' '̂  "• • = ^ " - ' - ' i W ^ - - ' \-V^' ' • • -.- l^'. I I . - M >^ ^ '-• ^ -.^,1 ^ .̂1 

• sitnp^! 6ĥ ^̂ ^̂  non entirano sostanze corrosive e quindi .non -p^ 

i.y>lQy 

' • ! . . ' 

- , duce do ore dK sorta. nÀ alctm aitilo ancónvemente. f' 

.m^s^im^^ ,vendi!>ile;Rir^s?.p; le' frarmacie;^, V c n « r f a ; ^ ^ . ^ a n . , . | -a/a^jTjonfe^ W M » « ' ^^ ^ 

:Ì 

i. 

Wv'éx'àomw o^nt ij>éiàl^«^ 

Motta , tdftìf / M 

"'-•^Aìmù'i'i 

:LdL, ^ompòsmóne deiracqùa dei diiTérénfi mari'ciiè; ŝ -elàtftijtiflla ĉ ^ 
do ò6*sV ctiiaro e precìso, tanto per la qùalità'deì àatlì, come per Ìa;:loFO>iQuantitàyda 

èi^oter-tnediante la sintesi preparate, a sua. Volta una^M^ntica jaeqya aî tihDiaie qopi, 
f' tlittòj'lè ^p'roprìètà fisictìe e medicinali della natiìral.e.;,t ?. V :, , : ' : . /v; ;;4i 

In conseguénfza-di 'tali'%rìtà fei"tóeò"'aìi^misto di saiv che sciolto; q^llaliquantìt^; 
dì acqua dólce ^occorrènte pérfàn^ bagno 'aves^se 'ajtrappresentare l!s^cqua del̂  nriif# j 

'l^f^natico, e| peE^àl tufodò ^ttenere^utì'acqua salsa àrtiUcial̂ dar^ug^^^^ Ja ^opaipìUÒ, * 
'^còn tutti quei vantaggi di comodità e di spesa, che.posSOno1ìesiderarsi. ÌJ / ; j ^ 
IT ; ' ^ IQgni VàsO è sufficienteL-pèPCiuri bagno da fanciullo, e peri un.î dw^Oi iconSrerrà .#-
''sarne'due; :. ,̂ .,; 

• ^ ^ u S M ^ ^ c|ip.^a ;̂ ipryiiô p̂er un /Ijagpo i^m^ì .TÌseàl4 l̂\e> lOd fUsare;rS3;> sĵ Qnda 

,•' " ̂  - J*ò^hòr4tóscerite còtìsuffl'ff'elei iiistò: pef̂ lDagjio.,fftlsoi: r̂itificiat̂ ji/èijla ;̂ sui ini 
;,j(fliqrq,jracpomanda2Ìone,̂ M .̂.,.̂ ^̂  "̂  — ^ ^ 

' 

*, f)o.rilello 
' 1 1 ' ^ 

•; ; J I 1 I ^ -" i - I " • - ' ; . - "li '^ f . ' f f ,Jl i 

Via, Vescoy^do, 4324 ;Padowa 
M 

. . . I l i 

SIPI l 

< : ^ ^ ^ 

*r^^1^^ri.^^^ v.h ' 

T,-|-J^- [[ l̂̂  

£ ? • -
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^^fi'^^-i J ^ \ • -1 !-•-
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^ • ^ 

ì^>i^,i'«. 
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1 1 

f 

y ^ • 1 
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I .• 

A 

Hki .i't.u 

V ^ ^ • -j _ V F --J -KI 11' . ' - ' • 

I i 

s : V I I 

M:) 

- • 1 - ' 

• • ' •, 

'v» 

a detta del l o n t a n i n o d i 
mare, ^WIQia'aOO'inèV^I^^ 

t i ' * ' f -: ' 

1 

-I 

•^v ' ' i i ^.M'tTU'f'w 

* 1 J I ' • 
. r . * i J ' . ' isiaelLlGqMnMineralei ferruginosa 

^ - . ' ' I " J : I T 

f'.. 

^1-̂  ,m 

• • 

TT 
• x 1 fl « H h - ' 

'évl^!^ " - r ' - I L ")«^^^-M's I v ;'Df'' 
' ì ^ ' . . 

'4 'i 

a far UBO in pretina casa''ffètlWolìte orditiatie condizioni, ̂ en|asp̂ ^̂ ^̂ ^ 
l k T . | l ^ ^ l ' p . £ — ' 1 ^ '. , k _ . 

SI ppSS 
di vita. 
'jEcc 

.:,DUÒ ;pre 

e pereto esig 
51 le parAle-acque ferruginose 

L*Imprer\dit9re, I-i:!IIÌH., S iE I i l i ^q^ I ì a . 
S - - ' - j • ! • ' . - ' 

'• ' 

1- 1 - - -

TO™»S^^ priesso^a^jdirezioine delibi.Ronte; iri.Vierona via Pòrta Pilliò* 
fN; 201 3 $ R a d e v a presso.I^. Cjornelio.^ ?iaherì,,9 Maur^.^pDuren^Bacchetu —= 

- \ j H' r-. 
y - ' ,^1 

Pei li le 
^- ZMÌetti V Roberti e|tpUe(Ìes:f^rfliac^,M 

/,b'̂ f̂tÌ*fM '̂| 

L |P Z 

AFFUMICATORE TQI^AIE [Cigar^m-EspicJ. 
^ •- ' 

li fumo essendo,aSRÌp^f?s<!peiìeti)^m|^^p^tto, porta la-calma in ttitfco-
l ' i l ^ ^ l i H b 

' . • 

Vendita in Padova nelle faima^cie'Cornerò, Pianeri e Mauro;^ 
11, ^mk^- I ' 

^Ji^ùiriv*»' ' ;;'.^:^r^^-:ss;;s5S5^SÌMBwwiff«w 

1 1 

. • i ^^ ? 1 ^ 

l U i ' 

i ; i . 

. • ' \ 

*-•!' 

1 ,̂  ^'ì 

h - 1 ^ _ l ^ | l , * -

" . ^ • 

I ? -t 

\ : ' • - • 

f>r, 
\ 1 

A 1, 

.v^.^^^iA 
. . •NT/ .* , - j / . . c ^ . ^ F m / •"' 

- l ^ l » d a l l ' l i Ì B B « » e " c h i m i » o ^ ® | : I j ro ' f^s^qr l iAf t i fe^é; W A ^ s t 
F I 

' Aordo earbòrtiQp ;, . 
Calcò :(os8Ìdo), . . 

sMagne9!!a'(oss^o) . 
^Perro'(òsèido) . . 
•NiangàhéSe (ossidò^). 

'^À-l]umirià (gesquiassidi),4: 
Soda (assido) , ; 

i^Pota'tì'saK*)ssidò) 
ItSìna (^ido) 
Àc1d()|?itlìÌ!Ìco . 
^Acido^-solforico 
Olerò . . .. 

^ I I j j ^ ^ 

grammi i2j4165 

» 0,0536 
» 0,0544 
» '«0,0032 
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'-'' traccia 
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0,0944 
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lift ^tò^férK*àì^Ìn0à'à; Ì A 

**» B^i^ a 
- * i ^ 

i ì 'i .•-

ì III 

, / 

XiiW^ilù m i ì d i é à i n é i a t b s a 
' F 

I • ( 

h 1 • I • 

deìj^ Acqi^e,ftrr,ugÌMfQ c,onos.ei»te., 

- f 

s 
:•] 

f - f 

ì*/^-' 

>kff, 

: r -

Sì prende in ognt 'stagipne tanto a. 
gìuofl chora, pastpVspjà, cô ^ 

'"'' limone. ^ 
X 

ìM::^- I -

y - , 

anche Q:{Cf^fì\cì';-\^Ùfia^qf h Go.H^^jX^ft};it^de^^ le. affezioni dei ; . ? t o i , del J?e0|aZOj idei 
Cwore, della Vés^cfcdi/^elle .glS^' iOebole 'zza dì ISfomaco, l a J3i^^ti«ne(lèilta 

ip , t^Kte/le malattie dipèndenti da povértà 'di sangue |i,,»guariacoiio ceU';USO 

3 

e difflq.ileji 
continuato; 

l4Q\\e'àeiie Aò'q ne Acidule'g(trù^^^ / . ; ', • ' . ' " - . . . j . ^ ^ ^ a ^ é ^ ' ^ .• •• :-..y:y'i'^. 
,;C^S85adtli 3(> M j è > i e ; d i granimr 

Mjlario. -^f^^Còstó della bottigli " *̂  ' ' "̂  "* = ' '- •• • 
. Bivolgersi^yrià Ditta con 

IC 
V 

13;ìRom^j s tessi casa, via di 
Bepofiitinelle^'principali faVmacie d*l|iali^^ 

I " ^̂ -i JL^VÌ!.^^-.^ ̂  
• P ' i 

r ' • i 

1̂" 
fWBfW^pMTI.HIJ 

Jf-ir-.d 
I » » 

I I * [ 5 ^ 

î "~Dorjo le adesioni delle'~ceÌ|6ììtSWdiche d'Eui^opa nìtino^'^otrà''d Ipblénnorragi^sireiQfii^ II 
iV 

rìf^ di WUrtzburg - - " 3 giugno "48?t, l,§5,se|t. l§77,i^ncfi. - Ì Rileiiwtp,jua\99i spepiA^iftiPer le-.9Q 
; ingorgo eincÌi:;roid£|̂ J.o, ecc. '— I noetri medici, con 4 scatole gii 

\ • 

D ? a d è t t e m a l a t t i e e r e s t r i n g i m e n t i u t e r a l i , c o m b a t t o n o q u a l s i a s i s t a d i o i n f i a m m a t o r i o V e ò c i c a l e ; i n g o r g o e jncf i i ro id^FJi .o , e c o : - - I n o s t r i m e d i c i . Q 0 t y 4 s c a t o l e g u a ^ i a g o n q ^ ^ ^ ^ ^ ^ n ^ o 
E a c u t o , a b b i s o g n a n d o n e d i p i ù p e r l e c r ò n i c h e ^ ^ * e r t e v i t a r e f a l « i f i c a z i o m B I P I F ^ P ^ * ^ ! d o r p ^ a ^ i d a r ^ , s e m p r e ^,.^^^ ^ < ^ ^ ^ ^ r ^ . M D i , J ^ I A , d e l l a 
f a r m a c i a ® t « a ^ l « « S a U e a n i c h e m i » l a © J | i o e s a « d t ì I w f © 4 ^ l © f S ^ i e a i a . ( V e d a s i d i c h i a r a z i o n e d e l l a C o m m i s s i o n e U f f t c ì a l o d i B e r i m o ^ 1 t e b b r a i o 1 « 7 0 . . ,. ;. 
^ O n o r e v o l e S i g n o r F a r m a c i s t a . M ^ m i ^ ' . ^ i i n ^ ^ n h M M m m : . ' ' ' - V i c o m p i e g o b u o n o B . N . p e r a l t r e t t a n t e P i l l a i © p v o t V o v i m ^ n o | | | g h R , ^ a c o n ^ p o I v « r c i p « t r ^ 
"wa che da beni anni esperimento nella/'miiXt, pratÌQ(^y srMcmùone le HS1©SIBB ' ' " ' ---» ^-^ -^ - -.~— — - -.« «.,.^,™.^f. .. . 

' ' ••- '^ • ' ' prof. P « p t » . — In attesa dell' invio, 

^ - ^ n ^ - - i -f 

• ì ' : • , • ' , 

m o d a i s t r u z i o n e c h e t r o v a s i s e g n a t a d a l p 
C o n d r o V a o H a P o s f o i e t ì B . B . d i t . » , » 0 s ì s p e d i s c o n o f r a n c h e i n t u t t a , , , ^ - « , . . . , ,. , - , . . , , , . . . . . j - *• .- j - • i , • •* 

» . C s s r g t « « s s f i p S è ^ t s t r a d i c a l a d « l l © ^ « a s r i ^ t a ^ . ^ è ^ i » M | | k a W « d e a e i r ^ i g ^ g . L . ^ S . u . P e r c o m o d o ^ ; e g a r a n z i a d e g l i a m m a l a u , i n t u t t r . i g i o r n i v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i c h e v i s i t a n o 
a n c h e p e r m a l a t t i e s e g r e t e , o m e d i a n t e c o n s u l t o p e r c o r r i s p o n d e n z a f r a n c a . — L a ' ^ F W m a c i a è f o r n i t a d i * t t t t ì i r i m e d i c h e p o s s o n o p c c o r r e r e i n q u a l u n q u e & o r t a d j t n a l a t f i e , e n e f a s p e -
a i ^ i o n e a d o c n i r i c h i ' e b t a , m u n i t i , s e s i r i c h i e d e a n c h e d i C o n s ì g b o m e d i c o , ' c o n t r o r i m e s s a d i v a g l i a p ó s t a l e . / 
a l b i o n e a u , K . » • » . ,^^^.. S « i r - S v © r « • a l l a F a r m a c i a M . ' Z ^ d i ' - ^ f l V à l / I ® € ; S A E . E . E a » I I , , S M ^ M a e ( f i g l i s i ) . • ' » • , , 

n i ^ ' m i M i m l - , f ^ r a d « v « — P i a n e r i ^ e M a u r i , n e g O z . ^ L u i g i C o r n e l i o ; f a r m a c . • ^ F a r t t i à G i a d e U ' U n i v e r s i t à . j r - S a n i B e g g i a t p , . f a r m a c i s t a f a r m a c i s t a — B e r n a r d i e D u -
T e r f u r m a c . - . ' ^ F e r t i l e » f a r m a c i s t a — G a s p a r i n i F / f a r m a c i s t a — R o b e r t i , f a r m a c i f t U ^ — F r a n q e s c o n i , f a r m a c i s t a - ^ S a n » P i e t r o . 

•\ P^fe'^ Tlpggrafla del Bacchiglione Corriere-Veneto^ Via Pozzo Dlpiato, N. 3836, 
f«a;f^< 
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